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LA CONFIGURAZIONE METEO SETTIMANALE 

La rianalisi settimanale NOAA  (a- Rianalisi di anomalia della pressione al suolo)  evidenzia la 

presenza di un’area depressionaria sull’Europa orientale (L), ben estesa lungo i meridiani, che si 

protende verso le regioni alpine e il Mediterraneo centrale. Questa figura ha lasciato spazio nel 

corso della prima parte della settimana a qualche passaggio perturbato proveniente dalla Francia e a  

un calo della pressione sul Centro Sud con la formazioni di alcuni minimi secondari (L1) tra il 2 e 4  

ottobre. La mappa KMNI del 2 ottobre vede la formazione di un minimo sottovento sul Nord Italia 

legato alla discesa di un fronte (mappa b - analisi KMNI del 2 ottobre h 6 UTC) verso il Centro 

Sud. In Liguria il tempo è migliorato già il 3 ottobre, anche se il 4  si sono osservate condizioni di 



tempo irregolarmente nuvoloso per la rotazione del flusso dai quadranti meridionali nei bassi strati e 

un transito di nubi medio-alte (altocumuli), mentre il 5 c’è stato un ritorno di condizioni stabili e 

soleggiate grazie alla rimonta di un promontorio anticiclonico. Solo verso la fine del weekend  

l’anticiclone ha lasciato spazio a una discesa di aria più fresca e instabile dal nord Europa verso il 

centro-nord Italia. 

 

L’ANALISI DELLE PRECIPITAZIONI 

La rianalisi delle precipitazioni giornaliere NOAA per la prima parte della settimana mostra 

un’anomalia positiva di precipitazioni giornaliere (cromatismi blu) sul centro-sud Italia (tra 4 e 8 

millimetri al giorno), a causa della discesa di aria instabile lungo i meridiani dal nord delle Alpi.  La 

Liguria e il nord Italia che si è trovata  interessata da rapide fasi instabili, è in linea con le medie 

climatologiche del periodo. Da segnalare qualche debole precipitazione tra il 30 settembre e 1 

ottobre, con una veloce ma più significativa fase perturbata il 2 ottobre come si osserva dalla 

distribuzione e dall’intensità delle precipitazioni (b – rete OMIRL di ARPAL) che hanno visto 

cumulate tra 40 e 80 millimetri in particolare nelle zone interne del centro Levante e lungo la costa 

spezzina (come a Portovenere), con quantità elevate e cumulate orarie localmente anche forti (sulle  

24 ore 86 millimetri a Crocetta d’Orero-Genova-81.6 a Monte Rocchetta-La Spezia-76 a 

Portovenere). 



 

L’ANALISI DELLE TEMPERATURE 

 

L'anomalia di temperatura (rianalisi NOAA - a)  della settimana evidenzia inizialmente una lieve 

anomalia calda sul Mediterraneo (1-2 gradi) sulle aree mediterranee centro-occidentali (con 

massimo di 5 gradi in Turchia). Anche la Liguria e le zone tirreniche hanno registrato un’anomalia 

leggermente positiva (0.5-1 grado) ma è risultata “insidiata” da aria più fredda presente sulla 

Penisola Scandinava e a Nord delle Alpi, in discesa verso la penisola italiana a fine weekend. La 

stazione di Genova Centro Funzionale evidenzia una situazione inizialmente “calda” con anomalia 

di 1-3 gradi in costa e punte massime di 29 gradi a Castelnuovo Magra (La Spezia) e 28.9 a Riccò 

del Golfo (La Spezia) martedì 1, 28.8 a Valleregia (Genova) lunedì 30 settembre. A seguire si è 



avuto un calo termico associato a una maggiore escursione termica per via di una diminuzione in 

particolare delle temperature minime (minima assoluta 1.4 il 4 ottobre a Pratomollo, Genova). Da 

segnalare una successiva ripresa nel fine settimana, prima dell’ingresso di aria fresca e instabile (nel 

pomeriggio sera di domenica 6) dai quadranti settentrionali che si è rapidamente portata dalle Alpi 

verso il centro Italia con rovesci temporaleschi e rinforzo dei venti. 

 

 


